Baldovino – Rosalia Sinibaldi (Breve monologo di Antonino Schiera – Tutti i Diritti Riservati)

Non è possibile! Io il Conte Baldovino nobile e cavaliere. Eroe decorato in guerra.
Che dalle fauci di un leone salvò il Re Ruggero. 
Dover chinare il capo e subire l’onta del diniego, del rifiuto.
Già ti vedevo accanto a me Rosalia Sinibaldi, nel tuo splendore di donna nel pieno della sua giovinezza.
Tu nobildonna che sapevi vivere nella corte e che potevi continuare a vivere nel fasto e nei privilegi: tra musica e ghirlande, paggi e cavalieri, giullari e dame di corte.
Rosa-Lia, il tuo nome. Rosa e Gigli, la regalità e la purezza insieme. Avrebbero impreziosito la mia vita di uomo nobile e avvezzo alle armi, fiero e mai domo.
Ma il disegno divino era un altro. Fuggisti via nell’eremo rinunciando a fasti e divertimenti, rendendomi, così, uomo triste e solo. Hai avuto la forza di opporti anche al volere della tua famiglia. Ed io, mi sono illanguidito, nella corazza dura di ferro battuto e forgiato per la battaglia.
Forse già immaginavi che un giorno il popolo di Panormus, la città dei porti, avrebbe avuto bisogno della tua grazia, della tua intercessione, del tuo intervento per salvarsi dalla peste.
Potenza della fede!
[bookmark: _gjdgxs]Oggi non sei mia sposa, non sei la mamma dei miei figli, ma la tua scelta è stata premiata. Può essere questa la spiegazione di tutto? 
Migliaia di persone furono salvati da morte certa, lenta e dolorosa. Mi consolo, soffro di meno oggi che sei ricordata, come la Santa Patrona della ridente Palermo, si da spodestare Sant’Agata, Sant’Oliva, Santa Ninfa e Santa Cristina.
La sera consumo la mia solitudine, insieme alla cera di una candela che erode la mia anima!
Conte Baldovino
